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I l nuovo ̂  ambasciatore 
a MorliÉio 

11 oimlie Taverna, che aveva liiuga-
mente esitato ad asaamece il non fa­
cile iiioarioó, ha finito colì'scoetiare 
l'ambasciata di Berlino, od ha esordito 
.Isella carrièra diplomatica coli.' intervista 
col ootriapoadonte di un giornale tede. 
SCO, della quale.abbiamo dato ieri aa 
èunte, e ohe ha provocato una inter­
pellanza e un vivace inisidonte alla Ca­
mera ubila seduià dì lunedi. 

Questa nomina suggerisce ad un au­
torevole giornalo romano, le seguenti 
Qonaiderazioni : 

Qn'ataiid Tu ahiìunoiata' la scelta del 
conte Taverna, pensavamo ohe, man­
dando ambaseiators a Berlino un egre- ; 
già gentilnom) .ohe non aveva mai a-
vilto' cfcln' la diploarteia il >mBnotao'rap-' 
porto, il Gabinetto.'!)! Rudibl desse la: 
più esatta ed eloqneute definizione.della' 
propria politica, òhe è la politica del> 
uùllà. ' ' ' . . 

Jja,oo,u{e8sli)ne era oomioa in sé stessa, 
perchè il, pìA.slemeutare, buon .sso80,a-i 
vcfbbs. dovuto fonaigllare il Presidente 
del Consiglio 0,Ministro degli Esteri, a 
foderare la pcopii'a . incompetenza con 
la capacità di ^dalolle'fdniiionario prò-, 
vetto,,Nella.pratica, era poj tanto più; 
spiacevole per lineato: che', se .vi fu 

m a i oiòmentb in ìial tàaaé 'as'oeasaria per, 
l'Italia a'Bórlloo la'fespeti'eóza 'e l'auto--
rit&.di un diploiifa'tico dal merita uni-, 
veraàlmente conosciuta, era precisameute 
questo. 

É'nAtg ìfitattl che la' Qermania' ha,! 
col Clàl;inéttó della réataiiraziuiie, ab­
bandonato: completamente l'Italia a sk, 
stessa nella {questione Snanziaria. Men-] 
tre prima, «ile-ostilitA Crancesi, riepon-. 
deva il Cavoi'e tedesco, oosiochà la guerra 
fatia aln'u'stro crédito non riusbl a snuo-' 
terlo, e la .nostra, rendita si mantenne 
a corsi confortanti, ora invece i.ribassi 
di Berlibosi ripetono a perfetta vicenda 
con quelli (li Parigi, e ai credito'è so<, 
stituito il discredito. Né qui è iulto, -

Pili di un indizio 6 già .venuta adi- ; 
mostrare, che tutte le.questioni Inter-; 
naiiioAìIi in 'oni è interessata la soia-
Italia, la' 3'eraiania coii»idera con la' 
massima indifféréfiz'a, 

Kè a-muture questo oontegno, è valso; 
l'affrettato e paurosi)'rinnovamento del-' 
l'alleanza. Cdii esso non sono scomparse! 
le diHìdenze dastate'dalla composizione ' 
e dal pr»gramnia dell'attuale Ministero, 
e non è'quindi'il coritegno''iSiilla Ger-, 
(nàiiìa'lpriiatn a quella simpatia "éfli-
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—(dal francese)— 

Intanto oampariva la testa di altri 
due tra. ì ferri dei davanzale, ed essi, 
scalvacaudolo, vennero a situarsi vicino 
agli altri, , 

— Quattro- e due fanno sei, disse 
Buasy; dove sono gli a l tp? 

— Sono al, portbne 'e .aspettano, ri­
spose MoDsoreau. 

Diana cadde genn^e^sa, e per quanti 
sforzi .facesse a frenarsi, Bussy udì che 
singhiozzava. 

.Egli volse su. lei una rapida occhiata, 
e indi, riconducendo lo sguardo verso 
il conte, e dopo' aver' riflettuto un mo­
mento, gli disse: 

— Signore, sapete che sono un uomo 
d'onore.... 

— SI, lo intar);uppB Moiisoreau, slete 
uomo di onore come madama è donna 
casta. 

— Ahi seplioò Bussy con uu pìcciol 
moto del capo, questa è acerba, ma è 
meritata; 0 tutto si pagherà insieme. 

cuce, che si traduceva nel più completo 
0 pratico accordo in tutte le questioni. 

Morto il conto Uà L.iuiiay, occorreva 
dunque mandare a lieriino un unmo che 
valesse a rimediare a tnttd questo ; un 
uomo che desse, pel sui precedenti e 
pel suo nomo politico, afddamento di 
poter adempiere con fortuna il non fa. 
olle compito. 

Scogliendo l'ou. Taverna, persona ri­
spettabile sotto ogni aspetto, mi per 
nulla indicata, l'on. Oi Budini mostrò 
iuvooe di ritenere che a Deriino nulla 
vi fosse da fare. 

E noi abbiamo creduta ohe nulla il 
nuovo ambasciatore .larsbbo riuscito a 
fare. 

L'intervista con cui egli ha iniziata 
la sua carriera diplomatica, ci disilludo: 
l'ou.' Taverna si è infatti mostrato con 
essa capace di... far male, 

)!>'basta leggere il sunto telegrafico 
delle eue dichiarazioni, per esserne con­
vinti;,senza b.sognu di spiegazioni. 

Riunione dì bacologhl e ssricuitorl 
n "Voriao 

Nelle sedute del 12 e del 13 curr. 
vennero approvati i seguenti ordini del 
giorno; 

• L'Assemblea fa vóti: 
1. perchè eia senza indugio presen­

tata al Parlamento la legge per l'im­
mediata e totale abolizione del dazio 
di uscita sulle sete e cascami dì seta. 

'8. Che nessun- dazio venga imposto 
sui bozzoli, sia verdi ohe socchi. ' 

3. Che il Governo oonohiuda con tutti 
i paesi trattati 'di commercio, assicu­
ranti la libera esportazione dei nostri 
prodotti serici. » 

* 
« Riassunte le risultanze delle discus­

sioni sulle relazioni Giretti e Bernardi; 
considerando ohe i'introduiiioue del seme 
bachi industriale paralizza gli sforzi de­
gli stabilimenti bacologici che aecura-
tamente si dedicano alla confeziono cei-
lulara, si fa voti perchè sia presa qual­
che misura per diminuirà io smercio 
di seme infetto, e solo permessa l'intro­
duzione del seme in cello (deposizione 
colle relative farfalla). » 

* 
a) Che si diffonda l'istruzione pratica 

bacologica nelle campagne; 
b) Che si favori'scan'o e moltipliohiuo 

gli allevamenti modèlli nei centri agri­
coli; 

e) Che si moltiplichino i centri di e-
same del seme per comodità e vantag­
gio, dei bachicultori, servendosi degli 
ufdciali sanitari e forse pid utilmente 
dei medici veterinari condotti; 

d) Che I buoni confezionatori di se­
mente in Italia ai uniscano in sindacati 
in vista di limitare la prodazione sulla 

Solamente, siccome per domani sono 
impegnato con quattro.gentiluomini che 
conoscete, ed easi Hanno su di voi l'au-
lerioriiù, reclamo la grazia di ritirarmi 
questa sera, obbligaodo la mia parola 
di ritrovarmi dove e quando vurroto. 

Munsoreau si strinse nelle spalle. 
— Ascoltato, continuò Bussy, giuro 

eopra Iddio, ohe appi'na avrò soddisfatto 
ai pignori di Soomberg, d'Eperuon, Quo-
lue e MaugìroD, sarò tutto vostro, vo-
atro senz'altro. Se mi uccidono sarete 
pagato dalle loro mani ; se al cuntrario 
io uccjdo essi, mi sento in grado di pa­
garvi da me. 

Monaoreau dirigendosi a'suoi uomini 
strillò: 

— Addosio, miei bravi! 
— Ah! disse Bussy, dunque sbagliavo; 

non è più un ditello, è un assassinio. 
— Oh, che dite mai ! disse Monsoroau. 
— Sì, io vedo, ci eravamo ingannati 

tuttii due uno.suiraltcj; ma badate, il 
duca d'Angiò avrà a male un tal tratto! 

— Mi ha mandato qui egli stesso, 
disse ìlonaoreau. 

Bussy raccapricciò. Diana alzò al cielo 
le man' e diede un gemito. 

— In questo caso,.soggiunse Bussy, 
me no appello a me solo. A voi, brava 
gente! 

E con un urto atterrò l'inginocchia-
tojo, tirò a 86 una tavola, e gittò il 
tutto sopra una sedia, talché in meno 
d'un minato secondo ebbe posto una 
barriera fra so ed i suoi assassini. 

base dei bisogni reali, ed anch') per 
afVrontare con successo il problema dei-
l'ospurtazione del seme. 

PER I FIGLI NATURALI 
0 le donno sedotte 

La Commissione parlamentare pel di­
segno di legge di iniziativa dell'on, 
Giantnrco sulla condizione giuridica 
dei figli naturali e dello donne sedotte, 
tenne la sua prima Seduta li 12 cor­
rente. 

Li Commissione ha eletto a .suo pre. 
sidents l'ou. Picoolo-Gupani, ed a se­
gretario l'on. Faldella. 

La Commisai.ine incominciò subito la 
discussione, alla quale parteciparono gli 
OH, Hiauturoo, De Zirbi, G-uoipa, Fal­
della. 

Questi propose che insieme con lo 
stadio sulla facoltfi di addivenire alla 
ricerca della paternità, se no iniziasse 
un altro per stabilire come,obbligatoria 
la denunzia della maternità, che si può 
accertare facilmente. 

Cosi cesseranno gli abusi che ora si 
verificano nel servizio degli espoati, tanto 
disastroso per le finanze della Provincie 
e dei Comuni,» tanto nocivo all.t pub­
blica morale. 

La Commissione ha riu,viato il se­
guito degli stadi al prinoiplo d'api'lle. 

1 FASTI DELLA DINAMITE A PARIGI 

Dal giornali di Parigi togliamo al. 
cuni particolari sui nuovo attentato alla 
dinamite, ohe ebbe luogo venerdì sera 
in quella città, che segui, a poca di­
stanza di giorni da quella avvenuto ai 
pfiiazao della contessa di Sagan. 

La casa colpita è il n. 163 sul bou­
levard Saint Germain, e in essa abitano 
soltanto dei francesi; fra e.4iii il signor 
Edmondo .B'enoit', conaigiieru d'appello, 
che presiedette parecchie sessioni d'As­
sise dinanzi a cui comparvero gii anar­
chici di Levaillos-Perret, e ohe sta al 
quarto piano. 

Erano le 8 1|2 di sera, e il portinaio 
Pinot era solo in partinarìa, essendo u-
sciti la di lui moglie e il iigiio, 0 leg­
geva il suo giornale aiTangoio del fuoco, 
quando ana violenta esplosione lo ro­
vesciò dalla sedia, lanciandolo, tutto 
.stordito, sul p.ivimento. Tosto pensò a 
uno scoppio di i^as, ed esaBndosi spenti 
i lumi, non azzardandosi ad accendere 
una candela per timor-' di uu nuovo 
scoppio, usci a tastoni, dirigendosi verso 
la scala per salire a chiudere il conta­
tore; l'oscurità era compieta;degni parte 
Pinot udiva cadérgli intorno ruttami e 
vetri con gran fracasso. Giunto sul pia­
nerottolo dei primo plano, tutto ingom­
bro di macerie, 'mise nn piede in una 
larga spaccatura, attraverso alla quale 
passò tutto il' suo corpo, precipitando 
nel sottoposto ammezzato 

L'esplosione aveva dunque avuto 
luogo dinanzi alla porta delL'i^pparta-
mento al primo piano, e l'odore di di-

xeni. 

11 movimento era stato sì rapido che 
la palla pirtitasi dall'archibugio non 
colpi altro che i'inginocchiatoj.i, nella 
groa.iezzi dei quale si fermò schiacoiata. 
Nel frattempo Bussy buttava giù una 
magnifica credenza dell'epoca di Fran­
cesco 1 e la aggiungeva alia sua trincea. 

Diana trovos.si nascosta da quest'ul­
timo mobile; capiva di non poter aju-
tare il suo bene se non con lo preghiere, 
e pregava. 

Bussy di'̂ tle nn'occhiata u lei, e indi 
agli assalitoli, e poi sulla improvvisata 
barricata. 

— E lulasso fate purn, disse, ma ba­
date che la mia spada buca I 

Gli sgherri spinti da Monsoreau si 
mossero incontro al cinghiale, che gli 
aspettava attento e con occhi inluocati, 
e uno di loro allungò anche la mano 
verso l'inginocohiatojo per tirarlo a sé, 
ma prima che lo avesse toccato, la spada 
di Busay passando da un pertugio aveva 
colto il SUD braccio in tutta la lun­
ghezza e traforitelo dal pugno sino al-
r omero. 

Colui diede un grido, e rinculò fino 
alia finestra. 

Allora Bnsay uiil camminare noi oor> 
ridojo, e si creilo assalito da due lati. 
SI soagiiò alla porta ondo spingere i 
chiavistelli, ma prima che vi giungesse 
questa fu aperta. 

namite che si ere diffuso non lasciava 
dubbio sulla natura della materia im­
piegata. 

Infatti la porta di qucito apparta, 
mento, occupi^to dal signor Bresann, uf. 
Sciale ditlla Legion d'onore e giudico in 
ritiro, era stata divelta, fatta in pezzi 
e lanciata nell'anticamera; tn questa, e 
nel gabinetto e nella saia da pranzo del 
signor Bresson, mobili, oggetti, vetri, 
andarono tutti in frantumi; il tutto per 
un danno di circa 15 mila lite. Fu uu 
miracolo so tanto il signor Bresson cho 
suo figlio non ebbero disgrazie perso 
naii; essi orano nel salotto, e la scossa 
v-iulpnta li foco sobbalzare senza ferirli: 
la aignora era nelln sua cam->ra da letto ; 
il loro camer.ers, Isidoro Daudut, che 
ora in uà corridoio presso la cuuin.i, fu 
lanciato contro una porta a vetri, che 
volò in pezzi, fereodolo alle mani a alla 
nuca. 

Negli ammezzati, al secondo 0 al toizo 
piano, tutti se la cavarono con un grande 
spavento e con dei guasti rilevanti al 
mobilio: tatti 1 votri già andarono in­
franti. 

Al quijrto piano 11 consigliere Banoit 
si mostrò assai meravigliito che .li po­
tesse pensare essere questo attentato-
una vendetta contro di lui. 

— Non rlpeveiti mai lettere minato­
ne, disse egli ; èbbi spesse volte a .'ohe 
faro con anarohici, ma non osservai ohe 
alcuno l'aveaio con me in. modo spe­
ciale. L'ultimo processo da me prosie-
duto, quello degli anarchia! di Saint-
Denis dell'anno scorso, fluì iu modo as­
sai beniguo per gli imputati, i qnati 
non possono aver motivo di volere la 
mia morte. 

Ai quinto piano pochi guasti e mrdla 
paura. 

Si os.servò che i proiettili seguirono 
una direzione detormiuata, verso il cor­
tile: furono dunque assai maltrattate 
le cucino e le sale da pranzo; meiitre, 
le altre camera'verso striida furono re­
lativamente risparmiate, 

Quanto agli autori, la prefettura di 
polizia di Parigi è convinta trattarsi 
di anarchici, ma non ha nessun indi­
zio di CUI seguire le traccio. Numerose 
squad'-e di agenti politici e di sicurezza 
furon messe in campagna alla ricerca 
dei malfattori. 

Uno scandalo nel mondo ecclesia­
stico. Rivelazioni sopra un famoso 
vescovo. 
Il vescovo Strossraayer, pubblicò il 15, 

ottobre 1890, nei suo giornale diocesano, 
un articolo che offendeva in modo bru­
tale la memoria del defunto deputato 
Giuseppe Miskatovio. 

Adesso,un ex-prete,certoCarloFucslio, 
si presenta, in un opuscolo, quale difen 
sore dell'onore di iàiskatovio| egli sot­
topone l'ariicolo di Strassraayer, periodo 
per periodo, ad una critica dissolvente, 
e CI aggiunge ie suo rivelazioni. Il morto 
politico, condannato ed oltraggiato dai 
vescovo, conosceva tutti i segreti dello 

Egli si trasse indietro per metterai 
in difesa 0 dagli antichi e dai nuovi 
suoi ncmioi. 

.entrarono duo noruiui precipitosa­
mente. 

— Ah! caro padrone! uriò una voce 
ben conosciuta, siamo arrivati a tempo! 

— Rcimyl sclamò il conte. 
— E anch'io! disse un altro, pare 

che qui si commetta un assassinio. 
Busay riconobbe questa voce, ed e-

sdamò con giubilo: 
— Saint-Luci 
— Si, io stesso. 
Ah! seguitò Bussy, ormai mi penso, 

signor di M nsoreau, che farete benis-
Simo lasciarci libero ì! varco, giacahè 
se non vi traete da parte vi passeremo 
addosso. 

— A me tre uominil strillò Monso­
reau, 

E ai videro tro nuovi assalitori com­
parire della finestra. 

Ehi.' raa que.'ìia dunque ò un ar­
mati a dirittura'i' domandò Saint-Lue. 

E Diana pregava: 
Mio DIO Signoro, proteggetelo! 

— InfameI gridò 1! capocaccia 
E si avanzava onde percuoterla. 
Bus.iy vide quell'atto. Agile come 

una tigre saltò in uu balzo sulla trin­
cea. La sua spada incontrò quella di 
Monsoreau: poi egli si stese e lo toccò 
alia gola, ma la distanza era troppo 
grande, e quegli non ebbe che una 
graffiatura. 

stessa ; egl,i Sapeva ohe Stroaamayer, vi­
veva in oondubinato oon una ragazza 
della feccia del popolo, di notne A^an-
dicìi, ohe egli fatìevà' passare par sua 
sorella. Questa Mandiòa, sposò poi nn 
signora onorevole, il barone Unuiios, 
ma dopo un affare scandalotio di'dlvor-
zio, ritornò nella residenza del yésop.vp 
od a vergogna della chièsa,.del clero e 
del popolo, visse in concubinato col 
vescovo, 

il vescovo viaggiò per tutto il mqodo 
per scopi immollali e spese milioni per 
simili piaceri. , ' ', ' ' 

In un -altro luogo Fuosko,fselaraa: 
• Slrossm-iyar è inimansamento vanitóso, 
egli non \\» né Ì3Ùorf né anima, ^d 6 
•pronto a far tutto in prò della sua 'vja-
ni t i . Egii viene chiamato \i,primo figlio 
detta patria senza'aver fatto nulla'per 
la patria od essersi distinto nel c^mpa 
letterario.» 

Il iibelio quindi passa in r.as^egpa 1 
misteri di palazzo del véscovo,',racconta 
d'una rsiazioiie'.avutd .do.'Strv^smayér, 
colla corista K'idrobiljlia, òbn'.v^na l'aj-
gnorina Libùsa, còli liua !ilgii6r'ji.Cf|a6ì-
glióne, colla signora G(enzicìi','OOID una 
òi;;norina B., eco. Nella residenza di 
Djakoyar, furono .celebrati baccanali, 
gióvani ptati ;e 'gj(itól '4!jnne5yi veni­
vano attirati, 0 venivano cantate oau-
zoni oscene, 

Nel secondo capijlqlo, Fuc^ko, dlpiiige 
il vescovo ^tcossmayer, wrx^e nn. uomo 
dedito ai piaci^ri 0 ritorna i)iioyaman(o 
alle avventure galanti'dello stesso; rae-
conta i suoi amori con una cértA Lnd-

.milla, colla ooiitoasa. 'Castiglione,; 1 oon 
un'al tr i ' dama eòo., 

Si può immaginarsi lo scandalo.prp. 
dotto da questo, qpuac,ólo iu',(lra8^zia, 
dove il v.esoqvo ^tros3(i?iiyoc,'.è .salutato 
corno un redentore della nazioiia. ',, 

LA GIORNATA DIBISMAIfCK 

ITtt nomo politicò; che in questi giorpi 
fu ospita del' principe di Bismarck''a 
Friejfichsruhe; nar'ila ohe l'éi-oancel-
liere, malgrado 1 suoi 79 anni' quasi 
suonati, è nel pieno, anzi rigoglioso 
possesso delle sue attitudini fisiche' ed 
intellettuali. 

Il riposo di due anni lo ha ovideu' 
temente fortificalo: tanto che sembra 
ringiovanito. L'ex'-caoceiiiero fa ogni 
mattina la sua passeggiata a qàvallo. 
e dichiara che lavora ' adesso più die 
per il passato. 

Infatti attende alla redazione delle 
sue memorie, e quésto lavÀro lo occupa 
spesso fino a due ore di notte. Egli 
consacra inoltre molto tempo all'amini-
nistrazioue dei suoi domiiìi, 

L'ex-canoelliere dichiarò all'uomo po­
litico m parola, ohe se non ha inten­
zione di recarsi a Berlino, vuol 'man­
tenere poro il ^ao seggio al Ueichstag, 
potondo presto 0 tardi sorgere degli 
avvenimenti che gii impongano •'il do­
vere di prendervi la paiola per fare 
udire la sua -v'oee allà'òaz'one: 

Ma Bismarok aggiunse di non -desi-

^^Sg^"^™^'??^^'*'^'^^^^?^^^;!!^ 
Cinque 0 sei ad un tratto piomba­

rono oddoaso a Bussy. 
Uno di costoro cadde trafitto da Saint-

Lue, 
' ~ Avanti! urlò Remy. 

JSfo no! disse Bussy, anzi, tu, le 
HaudoiB, prendi Diana e portela teco. 

Monsoreau mandò un ruggito, e levò 
una piatola di mano ad uno dei soprag-
giunti. 

Le liiaudoin era titubante. 
— Ma voi':' dicova, e voi? • 
— Portala teco, te l'affido! replicò 

Bussy. 
Mio Dio, soccorratelo! balbettava 

Diana. 
— Vanite, signora, disse a questa 

ilemy. 
— Ah no! ella rispose, non lo< ab­

bandonerò mail 
Le Uai^doiu se Ia,tr<ts9e, in .brucio. 
— Bussy 1-gridò la .-misera, soccorso, 

njuto! a mol..,. 
E ia pa;jiìa'j pon .distingueva-più gii 

amici dai nemici, tutto'; quanto,'Vajlon-
tanava da, Lvtigi,..era per .lei funesto, 
micidiale. 

— Va puro, lo raccomandò Bussy, 
io ti rap:giC(Ugerò, 

— Si! esclamò Mpnsoreau, lo,,spero 
bene,che tu la raggiunga! 

S'intèse uno sparo. 
Bu8-,y vide lo ' Haudoin barcollare, 

indebolirai, e, quasi,, tosto dndere trasci­
nando Diana' con aè. 

(ContiìiìM, 



IL FRIULI 
dorare che arrivi un tal momento. Il 
vecchio uomo dì Stato si mantiene Bcru-
poloaamiinte al corrente della politica, 
e legge ogni giorno una ventina di 
giornali. 

' > • ' ' " - ' • • — " ^ '• 

Epilogo dei duelio di Fiume 
Mandano da Trieate 18: \ 
Dalla vioioa Fiame, oou&ne fra la 

Cialeitanìa e la Translsitania, si annun­
zia che (questa mattina alle uro 7, eb­
bero luogo i funerali del dott. Barolo, 
morto in stsguito a! noto diiello che ieri 
l'altro vi segnalai, 

Il ooDOorBo di gente era tale, ohe la 
oircolaziono nel punti dove doveva pne-
eare il i'uoebre corteo, ne era impedita. 

11 feretro era letteralmente coperto 
di splendide corone, fra cui eglccavano 
quella degli avvocati di Fiume e quella 
delia sposa. 

Lo etato del poveri genitori, che vol­
lero acuompagnare il Àglio all'estrema 
dimore, destava in tutti uii senso di 
profonda plet&, 

Ai funerali assistevano i quattro pa­
drini del duello. 

la lotte, la papol&Kione provoca di­
sgusto il conti g IO del parroco Bedini, 
che sd onta dell') istanza del podestà e 
di molte inilaiiuli persone, rifiutò all'e­
stinto le onoranze religiose. 

Dalla autopsia ordinata dall'autorità 
giudiziaria, risultò che II oupro del 
Barolo, non fu toccato dall'» palla; la 
palla spezzò la quinta oostolei a pochi 

' oentlmetri dallo sterna, attraversò irre­
golarmente il polmone sinistro, facen­
done grave guasto e sorti iiotto l'ascella. 

X 
La data storica. 
16 marzo (1797). Battaglia del 'ra­

gliamento, vinta da liunuparte contro 
gli austriaci. 

X 
Un pensiero al giorno. 
L'uomo volgare segue la moda; l'uomo 

Vdno la esagera; l'uomo di buon gusto 
patteggia coti essa, 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

Colle baionette si può far tutto, faor-
«hè sedervisi sopta. 

QneMa frase, che ora è diventata pro­
verbiale, fu adoperata dal principe di 
Talleyrand, ministro degli affari esteri, 
in una conversazione con Napoleone I. 

Il sovrano, iuebbriato dalla grandezza 
delle conquiste e dalla forza dei suoi 
eserciti, svolgeva innanzi al suo mini­
stro tutto un piano di invasione dell'Eu­
ropa, di distruzione dell'Inghilterra, di 
ordinamento del mondo in tante pro­
vinole dell'impero francese, governate 
dai suoi fratelli. 

— to ho'ottocentómila'soldàti, armati 
di tutto punto: nemmeno i Ilomani eb­
bero tanta' forza di armi. 

— Ma — osservò Tallayrand — erode 
vostra maestà che i popoli degli altri 
Stati si acconceranno a obbedire cosi 
a uno straniero { . . 

^ I popoli I K ohi domanderà il loro 
parere?.-. Colle baionette si può far 
tutto.... 

— JEooetto che sedervisi sopra — os­
servò argutameurs il ministro. 

Egli voleva dire con ciò ohe qualun­
que Stato basato sulla t'orzâ  sulla vio­
lenza, sulle baionette, ò destiuato a pre­
cipitare sotto i colpi della giustizia e 
nella ragione. 

Napoleone, che non ci volle credere, 
provò a sue spese la verità dell'osser­
vazione. 

X 
Boulanger non si è ucciso per amore. 
Un giornale parigino, che già teneva 

la parti del generale Boulanger, la Pa­
trie, in una curiosa rivaUzione la se­
guito ad informazioni ohe esso dice per­
venire dalla fopte più autorevole. 

Quindici giorni ..prima della tragica 
fine del generale, un senatore, sub a-
mico e del suo partito, si recava in 
Moravia a trovare II barone H. e a 
chiedergli una diecina di milioni, aitine 
di favorire il ritorno del generale Bun-
]anger al potere. 

Il senatore fu. male accolto, e il ba­
rone H. rifiutò di far prestiti al gene­
ro le. 

Perduta quest'ultima speranza,, l'a­
mico della signora Bonuemain pose fine 
ai suoi giorni. 

« La persona che ci narra il fatto 
— conclude la Patrie — oi afferma a-
vere sentita il racconto proprio dalla 
bocca di colui che fu l'iucovmediario 
fra il generate a il barone H. i> 

X 
I versi. 
Sono di Shelley (riduzione di Hoberto 

Ascoli) e portano un titolo meato: 
Su una viola morta, 

iù vanito l'odor dì questo flore, 
dio, corno il bacio tuo Boavo srdoDto 
respirava BU mo. 
Anche di (juQBto fior fuggì il .coloro 
olio raggiava di te, vorgtn floronte, 
di te. Bolo di to. 
Forma laoguida, valla, flonm vitu 
olla ò caduta eul mio Bianco petto, 
flovra il mio stanco cuor; 
eìlonzioso, fredda, scolorita 
ella l'aninm irrido con diletto, 
l'auimu calda ancor. 
In vano, io vano io piango a lei da canto, 
e sospirando in van eu lei mi chino: 
oh I tutto in lei fini ! 
II suo destino à muto, senza pianto. 
ti suo destino è muto ! Oh 1 il mio destino 
dovrebbe osser cosi I 

az, dal monoverbu precedente: 
SOLITUDINE 

Par finirà, 
.Frammento di dialogo; 
— Ho incontrato il vostro umico X. 
— Un buon ragazzo, ma privo d'in­

gegno... 
— Egli parla di voi ool più grande 

entusiasmo... 
— Però, ha molto discernimento. 

Penna e Porbici 

MLLÀ mmmik 
T r l c e s i i u o , 16 marxo. 

SooietA operaia agricola. 
Le oose dalia nostra Società operaia 

egrìoola, progrodisoono bone. 
Ho Bott'occhio l'undicesimo resoconto 

generale, e dal medesimo tolgo i seguenti 
appunti: 
Contribuzioni, tasse d'ammissione a ven­

dita libri Statuto L. 810.65 
Interessi oap. Sooietà > 138.77 

Totale attivo L. 1009.42 
Passivo per sussidi, spase, 

affitti, gratificazioni, rap-
' presentanzB • 507.60 

Civanzo nettò della gestione L. 601.83 
Capitale fruttifero > 4243.94 

Capitale a 31 dicem. 1891 L. 4746.76 
ed aggiungendovi II valore dal mobilio, 
i crediti dei soci, nonché l'interesse del 
capitale di circa lire 2000, presso la 
Cassa postale, avremo un patrimonio 
eocìale di lire 5800. 

Abbiamo dunque un bel aumento di 
capitale, e se vennero eliminati sei soci,, 
quattro per difetto di pagamento, du­
rante l'anno 1891, Irovo ohe di nuuvi 
ne abbiamo sedici. 

Con questi risultati, devo proprio dire 
che la benefica istituzione procade di 
bane in meglio, e si deve una lode a 
tutta la ruppresantanza, di cui è a capo 
il mio bravo amico Giovanni Sbuelz. 

G. B. L. 

B n r u l ' e i n f u n i o g l n . La sera 
del 13 oorraiite, circa le ore 6, i reali 
carabinieri di Gramona, aparavano l'ar­
resto di Cargnelntti Antonia di Giovanni, 
d'anni 60, del luogo, noochò del di lui 
figlio Agostino, d'anni 18, muratore, 
perchè in TUBBL e per gelosia, il primo 
inrei'se alla propria moglie Serafini Ma­
ria di G-iovanni, d' anni 37, unu ferita 
con arma da taglio alla regione eotta-
scapolare destra e contusione all'avam-
braocio sinistro, giudicate guaribili tu 
giorni 6; altra ferita al proprio figlio 
Valentino, d'anni 17, alla regione sca­
polare destra, giudicata guaribile in 
giorii 15; ed altra ferita alla propria 
cognata Serafini Antonia di Giovanni, 
d'anni 22, maritata Marocco, giudicata 
guaribile in giorni 10. 

Il Cargnelutti Agostino, venne arre­
stato perohò inferse al proprfo padre 
Antonio una ferita di arma da taglio 
allo zigomo sinistro, giudicata guaribile 
in giorni 6. 

Che fior di famiglia modello ! 

U i n g r u z i a i n e n t o . La mciglìe, 
1 figli e coogiunti, ringraziano commossi 
tutti quei generosi, ohe, con sentimento 
pietoso e nubile uoncoraero ad onorare 
la memoria del loro carissimo estinto 
Luifft De Oiudici sia col numeroso in­
tervento di ceri — sia oon condoglianze 
— aia infine ool prestarsi spontanea­
mente di persona a lenire il oordoglio 
della famiglia. 

Un grazie di onore va pur dovuto 
airesimìo medico Dott. Ascanìo Trimi, 
il qu'̂ le con zelo e valentia seppe pro­
trarre all'aifetto dei suoi, persona si 
cara e stimata. 

Nal oontampo chiedesi venia per le 
involontarie ommissioni occorsa noi par­
tecipare il triste annunzio. 

Falmanova, U marzo 1S02 

GRONAGà_ CITTADINA 
S u B l a q i i e s t loMO d e i v i n o sol­

levata dalla nostra Camera di oommercio 
coi telegrammi inviati da essa ni Go­
verno nel giurno 10 corrente, e da noi 
P'odotti nel di successiva, abbiamo ri­
cevuto un' importante actUiolo, che ra­
gioni di spazio, ci obbligano di rimandare 
a domani. 

O s i i c i r v a z t w n l e pmi l l sE lont 
i i l « (eora lo j$ lc l iB< A proposito delle 
presenti perturbazioni atmosferiche, scri­
vasi da un osservatorio meteorologico: 

• Due fasi planetaria, che ooiuoidono 
oolla fase lunare, combinansi una dis­
tro all'altra nullo due costellazioni fian-
cheggiauti l'upposui, di fronte all'at­
tuala gigante perturbatore, già troppo 
tedioso. Il quale, nuuvamenta raff.jrzato, 
continuerà qua e là oon disordiui atmo­
sferici, non meno gravi del prooadentì, 
riconfermando l'attuale periodo vera­
mente invernale. 

Sarebbe noioso segnalare ad una ad 
una tutte le perturbazinui atm isfariche 
svoigantesl in questo plenilunare periodo 
— tra il 13 ed il 20 — nel quale vi 
sono delle depressioni non certo insigni­
ficanti; osservasi qu'dla al principio del 
periodo tra il IB ed il 14, partlcolar-
meiita diretta nell'Italia superiore e 
verso II centro; e quella tra il 17 e il 
19 sull'Italia occidentale; come pare lo 
altre meno importanti, ma non meno 
ìndiffaranti, negli altri giorni, nei quali 
sono probabili forti venti, pioggie di-
rolte ed anche bufnre di neve qua e là 
in Flemonte, In Lombardia ed altre pro­
vinole verso il centro del continente, 
nonché su tutta l'Europa contra'e ed 
occidentale—la qual>, se torneranno di 
vantaggio alla nastra campagna, pur 
possono cesare di pericolo per certe lo­
calità abituate a più dolce tempera­
tura, • 

. Vi t t» n i l l U i i i - c . Il Bollettino Mi­
litare contiener le seguenti ilisposizionl : 

Il colonnella Nievo è promosso geco-
rale. 

Mattioli, tenenta nel 3n° regg. fan­
teria, è nominato capitano nel 36°. 

Palermo, tenente d'artiglieria, coraan-
datt al 7° regg. alpini, cessa di appar­
tenervi e io siistituisce il soltotenante 
Piano del 19" regg. artiglieria. 

H u s s o g M » ili r i i n u i i i l o . ' I n se­
guito alla Circolare del Mlnietera dalla 
Gluerra 1 febbraio 1892 N. 16, nel pros­
simo ventura mese di aprile si farà la 
consueta rassegna di rimando di quei 
militari in congedo illimitato i quali ri­
tenessero d'essere divenuti inabili al 
servizio militare. Per essere ammessi a 
tale rassegna i militari dovranno pre-
sentara domanda su carta da bollo da 
oentpsimi ÒO, da rivolgerdi al Coman­
dante del Distretto Militare, a dovrà 
essere presentata al Munìoipio iiou pifi 
tardi del 16 aprile ed unendovi il foglia 
di congedo ed il certificato medico sulla 
creduta infermità del ricorrente. 

Gli amori di una guardia di P. S. 
Vvuta il! uccidere )' amante 

e di 8Uiel(l«reti 

Tre anni or sono Simeone .Eizzardi, 
0 nizzardo, di Udine, di 23 anni, se­
dasse una ragazza di dedìci anni, pure 
di Udine, certa Maria Pappini, dalla 
quale ebbe una bambiuii. 

L'idilio di amore bon presto cessò, e 
la povarn Maria, impotante a suddisiare 
le continue rlcbiaste di denaro fattele 
dal Rizzardi, e rifiatandosi inoltre ad 
accondiscendere alia suo prava inten­
zioni, veniva di spesso brutalmente per­
cossa. 

Stanca di sopportare tali maltratta-
mautì, uu bai giornu lo abbandoaò, ad 
il nizzardi allora si airnolò nel corpo 
delle guardie di P. S. 

Destinalo a Siena, egli scrisse parec­
chie volta alla Maria colla quale aveva 
riannodato relazione, e continuamente 
la richiedeva di denaro, che essa gli 
inviava qu îudo potava. 

La Maria intanto da Udine si era 
recata a Venezia, dove si ara collocata 
in qualità di domeslca- pcessii l'eser­
cente birraria in Campiello della ITe-
nice, Luigi Da Medici. 

Ultimamente il Gizzardi andò qual­
che giorno iu permesso a Venezia e 
quindi ritornò a Siena. Ma appena giunto 
colà rioorainc'ò, per lettera, a battir 
cassa alla sua amante. Questa volta 
essa tenue duro,' abbanchè il Rizzardi 
la uvosse telegrafato ohe se non gli ar­
rivavano derari sì sarebbe suicidato. 

Ieri alle ora 3 a mezza, la Maria che 
si trovava sol, io birr-iria, vide iinprov-
visameote pararaolc dinanzi l'amante 
questurino, ohe dopo aver scambiate 
podio parole, estrasse il revolver e 
sparò tre culpi contro di essa, sonza 
però ferirla. 

Al rumore della osplosioni accorso il 
De Medioi; ma il Rizzardi orasi dato 

a fuga preolpitnsa mandando In fran­
tumi I vetri della portiera, 

Maria aveva nella collutazioue e pei 
vetri rotti, riportate varie graffiature 
di nessuna entità. 

Eu subito avvertito il comando cen­
trale dei oarabioìeri, i quali si misero 
sulle traccio del Alzzirdi, ohe senza 
essere veduto da nessuno si ara get­
tato nel Canale in Corte dell'Albero 
col proposito di suicidarsi. 

Verso le quattro e mezza però il 
signor Eerdiuando Soave ohe si trovava 
nella barca governativa di vigilanza, 
traversando pel Gran Canale vide gal­
leggiare nello aoqne il corpo di un In­
dividuo. 

Avvicin Itosi a lui, fece per ufiarrarlu; 
ma questi, che era II Rizzardi, si tulTò 
nell'acqua per deluderlo. 

Tale fatto lo ripetè più volte; ma 
spossato dalla fatica e non essendo 
molto esperto nel nuoto, non riuso', a 
luandara in esacuziono il suo progatto, 
quello cioè di annegarsi. Afiarrato dal 
sigóor Soave, fu tratto dall'acqua e 
trasportato all'appostamento centrale 
dai pompieri, dove gli furono pridigati 
i soccorsi suggeriti per gli aefitici. 

Quando r-.nvenne, il Rizzardi ai trovò 
tra le braccia dei IKl. carabinieri av­
vertiti del fatto, che lo tradussero nella 
sala degli arresti dell'Ospitale. 

Indosso non gli ai riuvoune neppure 
un centesimo. Egli aveva solo tre let­
tera, tre ritratti, uno dei quali strac­
ciata por metà, ed un altro —: quella 
della Maria — oon snvvi scritto la pa­
rola: Per questa! 

Si capisca che egli voleva alludere 
cha per lei si annegava. 

1 ! avrv las lo d e l t r e n i sulla li­
nea Puotabbana è stato ripreso fin da 
ieri a sera anche nel tratto interrotto 
por la caduta della valanghe, com'è ab­
biamo annunciato ieri. 

O l r c o t w O p o n u j o Odl.i ieHc. 
La Presidenza di questo Circolo avverte 
chiunque possa averne interesse, che le 
lezioni di lingua inglese, in seguito ul 
buon esito ottenuto dalla iscrizione, a-
vranno principio il giorno di.lunedi 21 
corr., e quelle di lingua francese, li suc­
cessivo 22, presso la sede dal Circola 
stasso in via Paolo Sarpi, Corte Gl-ia-
comelli u. 8, I. piano. 

L'orario per dette lezioni b il se­
guente: 

Lunedi e giovedì, ore 8 pam. per 
l'inglese; martedì e eabato, are 8 pom. 
per il francese, restando formi i giorni 
di mercoledì e venerdì per il canto co­
rale. 

Uiiino, Ili marzo 1892. 

Iitt f u m o s a e r r d l t à d i ' V e o r . 
L'autorità giudiziar a ha ordinato cha 
sia tolto li sequestra alla eredità abban­
donata dal vecchio Mazzarolli, l'avaro 
di Teor. Cosi l'erede universale di quella 
cospicua sostanza barba TUa Mazza-
rolli, coma lo obiamauo a Mortegliano, 
entrerà ora deAuitivamauta inpoasaaso' 
della medesima. 

Intanto barba Tita ha cominciato a. 
fare del bene : ha elargito millecinque­
cento lire par un Asilo infantile da i-
stituirsi in Mortegliano. Bravo I 

S i t c i n l à p a r c i i c t t l . Ci viene 
comunicata per la pubblicaniona la se­
guente, chi risponda, ai a. 2, al voto a-
spressa da alcuni azionisti nel comu­
nicato inserito nel nostr-i numero di 
ieri : 

I lOttoscritti, liquidatori dalli Socieià 
anonima per la lavorazione meocanlca 
del lag:iame in Udine in liquidazione, 
rendono di pubblica ragione, di aver 
rloevuti dami gruppo di fonatori della 
vecchie azioni della Sociiità stessa la 
seguente proposta : 

1. Essi s'impegnano d'acquistare l'in-, 
taroattivo sociale, assUinando in com­
penso il pagrimento di tutti i debiti 
della Sooiétà come risulteranno dalla 
situazione di consegna. 

2. È fatto diritto, fino a tutto il 
giorno rU sabato 19 andante, a tutti 
i portatori delle azioni veoohie di con­
correre nella costituzione della nuova 
Società. 

3. Le spese inerenti alla cessione 
staranno a carico dei cessionari e cosi 
quelle relative alla liquidazione. 

4. La presenta proposta è impegna­
tiva fino al 31 corranta rispetto ai li­
quidatori, dopo ottenuta l'accettazione 
dei quali, rasiera ferma fino all'aspiro 
dai termini legali pei quali rimane de­
finitiva l'operazione di liquidazione. 

5. I liquidatori non potranno durante 
questo iaiervallo di tempo interrompere 
il lavoro dallaEibbcica, ma sono tenuti 
a mantenerla nella sui normale attività. 

Tanto per norm^ di coloro cha a-
vnssero in animo di fare altre migliori 
proposte, le quali dovranno essere pre­
sentate al sig. Omero Laoatelli pressa 
la Biuoa Popolare Friulana non più 
tardi dal glorilo 80 marzo corrente. 

Francesco Leckovic 
Carata Umberto 
Locatelli Omero 

'Vcfktro S o c i a l e . Un lavoro dram­
matico, che ha la spina dorsale sana; 
cha ha nervi e muscoli; in cui circola 
il sangue vivo dall' arte, non corrotto 
dai convenzionalismi vecchi a nuovi 
delle scuole vecùhie e nuova.... Cosi hit 
giudicato Leone Eortla ì'Oslacùlo di 
DauJet, e tale è infatti questa mirabile 
commsdiai macifestazioue non dubbia 
di un ingegno superiore, opocezione pò 
lente di iin artista vero e geniale. 

Il pubblico era ieri a sera straordi­
nariamente numeroso, quale ctediàmo 
non sia stato mai nelle sere passate: 
proprio nn teatro Éplendi'lo, uà teatrone. 

Tutta la commedia piacque, ma spe­
cialmente il sècoìido e il terzo atto fu­
rono travati d'una verità e d'una bel­
lezza gràndiasiina, affascinanti. 

Superiore ad ogni elogia i'eseouzioae, 
per naturalenza e par eletto senio del­
l' arte in tutti gli attori. 

La Marini, la Alipraodi Pieri, il Zac 
coni, il Piloito, più ohe interpreti, s(>nj 
stati collaboratori del Dandat, e colla­
boratori cosi validi che non piccala por­
zione dal auoceaso della oomuiedla, è 
ad assi dovuta. 

Vivissimi furono gli applausi alle 
scene principali, od alla fine di ogni 
atto 1 bravissimi artisti ebbero pareo-
obie chiamate. 

La messa io scena sfiirzosa, carne sa 
ne ebbe già un suggio splendido nel­
l'altra produzione del madaàimo au­
tore, i a ' lotta per la vita; le toilet'.es 
dello attrici, di una grande eleganza a 
di un perfetto buon gusto, 

hi Compagnia Mtr.ui farebbe benia-
slrao a replicare VOstacolo. 

— Queaia sera Hesa a discrezione 
di Giacosa, anche questa nuovissima, 

n u o n n i i s a n z u . Ofi'erte fatte alla 
locale Congregazione di Carità, in morta 
iì\ Di Bernard Giacinto, di Bajai 
De Candido Domenico, farmacista lire 1. 

Le offerte si rioevoiio all'ufficio della 
Cungregazlooa di Carità ed alle librane 
Tosolini in piazza Vittorio Emanuele, a 
Bardusco iu via Meroatoveoshio. 

A t t e n t i a l l e c o n s e g i i e n i a o 
de l l ' InOueniEM. Tutti hauno su­
bito gli eSatti. mel̂ fioi, de|l'infiuenza. 
Gli orgiiuismi più resistenti l'hanno 
appena sentita, ovvéro superata senza 
gravi sintomlj ma tuttavia ne riporta­
rono in seguito i segni di uno stato di 
debolezza generale o dì qualche inco­
modo localizzata ad una , o più visceri 
importaùti. Taiito più m'abitasti e pe-
rioolosi restano 1 segni .negli' individui 
forniti'di una costituzione fìsiuft meno 
forte e sopratutto in quelli che abbiano 
avuto prima gii organi. respiratori un 
poco Iesi; ovvero il sangue e.la linfa 
viziati dall'erpete, artritismo, sorofola, 
sifilide, ecc. Intraprendano costoro pun­
tualmente la cura dello Sciroppo de­
purativo di Parigllna Composto, del 
Dott, Giovanni Mazzolini di Roma, Si 
vende in tutta le migliori farmacie del 
mondo al prezzo di L, 9. — Ogni bot­
tiglia contiene 1|6 di estratto fluido 
di Salsapariglia, 2(5 di varii succhi 
vegetali, 2[5 dì zucchero, il tutto pre­
parato con metodo speciale..— Dirigere 
lettere a vaglia allo Stabilimento Chi-
inico G. Mazzolini, Roma. 

Deposito unico in IIDINIÌ presso la farma­
cia ili G. C'OMESSATTI — Venezia far­
macia BOTNIÌR, alla Croce di Malta, far­
macia Reale ZAiHPUlONl — Bollano, farmacia 
FOKCELLINI — Trieste farràaóia PREN-
UlNl, farmacia PEUONITI. 

LSquSilaxfoiie volontà* 
ria. La ditta fratelli Tellirii -
avverte che ha dato principio 
alla vendita tanto' al minuto 
che all'"ingrosso di tutte le 
merci esistenti nel proprio ne­
gozio e magazzeni, compreso 
l'assortimento arredi, da chiesa, 
accordando agli acquirenti un 
forte ribasso sui prezzi d'ori­
gine. 

Il 13 corrente, alle ore 4 pomeridiane, 
cassava di vivere la Avigliano, presso 
Torino, 

C e s a r e d » t t . A u g ; u s t 0 4 
D'animo buono, di cuor sincero e 

leale, sapeva in breve tempo acquistarsi 
raffetto e la stima di quanti ravvici­
navano. 

Non io salo piango la tua dipartita, 
0 Augusta, che ini lascia un bon triste 
vuoto nell'animo. 

Per to, 0 povera sposa, non bastano 
parole ohe valgano a lenire l! tuo do­
lora, oÈ immaginar si puola quale do­
vesse essere il tuo schianto nell'ultimo 
suo alito che ti rendeva. Ti consola per 
altro,'che óra dalla beatitudine celeste 
avrai non il solo Augusto <she pr'ga 
par te, ma anche quell'angelo di tua 
figlia Ines, cha or compie un anno vo­
lava in grembo a Dio. 

Udine, 15 mano 181)2. 
G. S. 



IL F R I U L I 

NEL TEMPIO DI TEMI 

./rfibìiuàiiè 
Uotienia 15 marza Ì89S. 

Grinoveri) Liiigi fu Olo. Bitta, e Grl-
nnvero Angelo fti Gtiovaani, oontaiiint 
di Carruria, Itapiiiati di mlnaooie e porto 
d'armi, il primo mesi .4. e giorai. 3, il 
Beuoiido mesi 8 e gioroì IS di reolusioDe. 

Cecutti (Giuditta di Sebastiano, con­
tadina di Préiuariaucu, imputata di furto 
e truffa, ciQqoaatiAOtto giurai di reoln-
sione, 

Ferrnzzi Gio, Batls di Gio. Batta, 
mugnajo di Cividule, iitipatato di con-
travveoziono alla: vigilanza «peciaie diilla 
P. S., 46 giorni di réolnsione. 

Osservazioni meteorologiclie 
Stagione di Udine — R. Istituto Tecnico 
^ ^ ^ i ^ ^ ^ S S KS= B=S= „ 1 , — . n . , • — 1 5 - 3 - 0 2 oro 9 a. or« 3 p. o « 9 p . gior. 10 

iar. rid. s 10 
Alto m, 116.10 
1ÌT. liol ITM» 7 4 U 746.4 710.7 • 750.1 

umido Mlat... 93 • 78 SS es aloto di cijlo piov. cop. cop. minto 
Acqua oad. m. 
f(airdzlane 
f(T«l.Kil(itii. 

15JS : 2.6 ! < . — < — . Acqua oad. m. 
f(airdzlane 
f(T«l.Kil(itii. » — 
Acqua oad. m. 
f(airdzlane 
f(T«l.Kil(itii. 0 0 0 0 
Tonu. oontigr. 4.3 7.1 6.0 e.n 

Te,np,r.t«..p»^--^g 
Tsmporatan min'Ila all'aporto ?.l 
Telegramma metaerioo dairUffioio. cen­

trale di lioma, ricevuto al% drS 5 pom, 
dft) giorno! lo marzo 1892 • 
' Tempo probabile: 
, ' V e n t i di'ponente volgenti a maestro, 
cielo vano tendente «T:. sereno, mare 
mosso e agitato coste occidentali, ^ual-
obu brinata al nord. 

PARLAMENTLNAMALS 
;',„ qA]tf;m.jpaL,Bapa.i;AXi 

Seduta ant. del 15. 
Presidenza BIANOHERI. 

Kiootera risponde ad Imbriani oirca 
la condotta dei commissario regio di 
Melito. 

V'illatl, rispàiidendo. a Fratti, qiroa' 
alcune' parole- oi!iuténute Ael '' tiJaaifesto 
per la riapertura della Universiià 
romana, dichiara che minaccia non e-
aiste; e che stamane le aule dell'Uni: 
versiti erano piiX affollata del solito. 

Si riprende la dìscasBioiie sul bilan-
oìo di assestamènto, 

Bava deplora il sistema di eomputo 
delle spese fuori bilancio, sempre cre­
scenti, specialmente quelle concernenti 
il fondo di l'i '! milioni per l'assetto delle 
linee ferroviarie. 

Branca alfermii ohe i fatti cui ha ac­
cennato Rava non si riferisoouo alla 
presente amministrazione. 

liuzzatti > presenta i documenti a osi 
si è riterito il ministro dei lavori pub­
blici, circa la gestione e la situazione 
dei fondi di riserva e delle càspie pa­
trimoniali. 

IJuzzatti dimostra che il programma 
delle economie è pienamente riuscito. 
. La economia di spesa effettive fu di 

lire 105,981,712.35; la riduzione dalle 
spese ferroviarie fu di L. 78,319,348,92, 
in compltissa la diminuaione di spese fu 
di liro 178,301,111.27; Gli aumenti di 
spese furono lire 42,8'17,592:85. Il miglio­
ramento a.ssolutn del bilanoio fu di lira 
136,453,018.42. 

Le delusioni ohe ebbe a patire dipen­
dono dalle, entrate, scemate pei buoni 
raccolti del frumùuto, pel più intenso 
sviluppo titiirindustria nazionale, por 
un maggìrjre spirilo di economia che 
domina il paese, 

Se persistesse -la diminuzione delle 
entrate, il Governo presenterà nuovi 
provvedimenti, e intanto dom,inda una 
legge di p;eni poteri per la revisiono 
degli organici e per ampie riforme, 

Kon vi è alcuna ragione di deviare 
dal programma di economie e dall'a 
Btensioue per le costrnziimi ferroviarie. 

Insiste sniroppprtnuità di restringere 
le ooatruzioui stesse a 30 milioni, di in-
s'crivecle nelle spese effettive e di fron­
teggiarle con entrate effettive. 

Dichiara ferma intenzione del M!iui-
steco di provvedera a tutta la spese 
dello Stato.colle entrate effettivo^ senza 
più ricorrere al credito pubblio». 

Si riserva di rispondere in altra oc-
oisiono allo osservazioni sui buoni del 
Tesopo, alla circolazione ed al cambio. 

Prinotti e Bartotlo confutano alcune 
auermaziuni e considerazioni del mini­
stro del tesoro. 

Quindi 8i ctiade la chinauta ohe dopo 
prova e oootrbgrova ,à approvata. 

PantauodAragione del seguente ordine 
del giorno; «LaCamera, convinta ohe il 
permanente disagio del bilancio attingo 
ie SUB orìgini nell'errato indirizzo della 
politica doganale, tributaria e militare 
della nazione, invita il governo a pro­
porre opportune ritorme, atte a porre 
m armonia il bilancio dello Stato con 
quello dal pae-ie. » 

Osserva che da tutti è ammesso il 

disavanzo, Non basta pareggiare ie en­
trate colle spese ma bisogna propor­
zionare le entrate alle forze contribu 
tire del paese. 

All'attuale disagio ai può riparare o 
colle riforme a lunga scadenza che vi­
vificano l'economia nazionale o colle ri­
forma a breve scadenza che permettano 
l'equilibrio del bilancio. 

óensara il sistema tributario vigente 
e la politica doganale del ministero. In­
dica parecchie riforme clie potrebbaro 
sollevare il bilancia e l'economia nazio­
nale. 

Esorta il govaroo a presentare riforma 
organiche dell'esercito, delle conven-
2loai marittime, dei nostri studi teouioi 
e professionali, dei lavori pubblici e a 
promuovere tu oolonlzzaziome interna. 

Non approva l'indirizzo del Gabinetto 
e se è vero ohe l'opposiziono manca di 
programma esso non puA seguirla. 

Bitieoe oho il paos i ha bisogno di 
conoscere dove lo si vuol condurre. 

Annunziate dal presidente due nuovo 
interrogazioni, si leva la seduta. 

IL DISCORSO LDZZATTI 
N E L L A S E D U T A DI I E R I 

della Camera 

. Telegrafano da Eoma che l'iraprea-
aiooa generale sul discorso pronunciato 
ieri alla Camera dill'on. Luzzatti, ò oh>< 
il ministro non fu troppo felice, quan­
tunque si riconoscesse che trovavasi in 
una condizione assai difficile, dovendo 
da un Iato confermare ciò che 6 ormai 
notorio, ossia che la situazione non è 
buona, mentre dall'altro lato non aveva 
cose nuove, né segreti da svelare circa 
i rimedi da contrapporre allo sbilancio. 

L'insistenza a ripetere che se non 
basteranno le ulteriori economie, il gO' 
verno presenterà nuovi provvedimenti, 
aigniiicò proprio: proporremo nuove 
tasse, 

Se realmente il Gabinetto possedesse 
la ferma fiducia di rimediare con vere 
economie alla situazione, il ministro, 
per sua natura ottimista, avrebbe po­
tuto assumere un tono più incorag­
giante, e avrebbe evitate le troppo mi­
nute confutazioni ohe gli procurarono fre­
quenti e vivaci interruzioni. 

Par questo anche la forma del di­
scorso fu meno fortunata di quella di 
altri dello stesso oratore. E cosi si 
spiega la mancanza degli applausi an­
che da parte degli amici. 

SI conferma intanto ohe l'opposizione 
domanderà il voto segreto sopra la fi­
ducia. 

Gli scoppi di dinamite a Parigi. Le 
apprensioni del Governo e della 
cit tadinanza. La pena di morte 
pei dinamitardi. 
Ieri mattina avvenne a Parigi una 

nuova esplosione di dinamite in una 
caserma occupata dalia guardia repub­
blicana. 

I danni non furono gravi, ma il Go­
verno è preoccupato e la popolazione è 
in apprensione pel ripetersi di questi 
attentati. 

Alla Camera vi fu nella seduta di 
ieri una interpellanza in proposito di 
Dreyfus, e il Governo rispose colla pre­
sentazione, da pdrte del ministro di 
grazia e giustizia, di un progetto che 
punisce colla pena dì morte i colpevoli 
di attentati mediante 1' uso di materie 
esplodenti. 

Le elezioni in Inghilterra 

La persuasione oho in Inghilterra si 
faranno presto le elezioni generali è cosi 
salda, che alcune notabilità politiche 
inglesi, ora in viaggio, si sono deciso 
a rimpatriare. 

Gli amici di Gladstone calcolano so­
pra una vittoria sicura. 

NOTim E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Roma allagata 
Il Tevere cresco sempre, e 

cosi tutti i suoi affluenti. 
IJC parti basse della città 

sono eompletamentc allagate, 
e in taluni punti la corrente è 
cosi torto che ha prodotto danni 

' considerevoli alle caso. 

La campagna è tutta sot­
t'acqua. 

Le trattative Italo-svizzere 
La risposta della Svizzera 

circa il trattato italo-svizzero, 
porta la data del 12 marzo o 
fu comunicata oggi da Bavior, 
ministro della Svizzera, all'on. 
KUdini che si riservò di esami­
narla. ' 

Università riaperta 
Ieri mattina si è riaperta 

rUnivorsitò, di Roma. Le le­
zioni furono riprose regolar­
mente ; però c'erano pochi stu­
denti, perché molti rimj)atria-
rono e ritorneranno presto. 

La febbre gialla 
Genova 'Iti — Il piroscafo 

Colombo della Societi\«Veloce» 
proveniente da Ilio .Janeiro, 
durante la traversata ebbe 4(1 
casi di febbre gialla con 1,") 
morti, fra cui il terzo ufflcialc. 

Venne inviato a scontare la 
quarantena al lazzaretto del­
l'Asinara. 

Grave Incendio 
Genova 'Ili — Nella vicina 

Veltri un grave incendio di­
strusse un cotonificio. I danni 
si fanno ascendere a L. 120,000. 

Diplomatica aggredito 
Ne.m York 13 — Si ha da 

Panama: Hermann, incaricato 
d'aEFari della Germania a Quito, 
fu aggredito dalla folla. Man­
cano particolari. 

Corriere commerciale 
Beto e boxsoli. 

Milano, 14 marzo. 

Apriamo la nuova settimana con do­
mande correnti, ma con affari meno fa­
cili, causa le pretese rialzate dei deten­
tori di greggie, tendenti a miglioramenti 
non consentiti per ora dagli applicanti. 
I lavorati presentano pure della soste­
nutezza, perù con vendita iitnitate ed 
offerte molto stiracchiate, 

' Notiamo pratioare L. 42 per greggia 
11.13 classica capi annodati. l i . 41 per 
balla corrente 9.10 di buon incannaggio. 

L. 44,50 per trame sublimi 28.H2 a 
tre capi. 

BIBi-IOTEOA 
P u l r b l i v u i s l o n l 

La oonolmazione chimica — Le oolture 
intensive — Il sistema dalla siderazione 
(Solari), per Domenico Uoslagno, chi­
mico Seconda edizione. (Torino, tip. L. 
Roux e C , lire 1). 

Lii prima eilizlone di questo libro, si 
li in brevissimo'tempo esaurita. 

Cid prova l'interessamento degli agri­
coltori pei nuovi progressi, e l'utilità del 
libro dal Kostagno. 

Nella seconda edizione, l 'autore ha 
fatto molte aggiunte, ed ha cosi accrS' 
soluto pregi al libro davvero importante, 

Vendita carbone 
Per 100 chìlogrftmini 

ttl j in città 

Carbone Faggio L. 6 . 2 0 L. 7 . -
Coke . 4 . 8 0 . 6 .— 

Trifali ' 2 .50 > 2 7 0 

Magazzino A . n « i i i i i u o , J'iazzaie 
Venezia. 

Lo commissioni si ricevono presso il 
cambiovaluto A. Baldini, Piazza Vittorio 
Emanuele. 

VENEZIA 15 
HcnnU 

Bancft Nazìoaala 5 li3Va 
Banco ài Napoli 5 Ifi*', — Jntdrassi SII antioi-

paùouo. lt«a(]ita 5 Vo o titoli garaatiti dallo Stato 
Botto forma di Conto Corr. tasno (1 Va­

da a 
Rond. Italiana 6 •/• god. l goua. 1892 —.—i—— 

„ ój'jgod. Huijl 181)2 —.— 91.75 
AiioQÌ Banca Naniotialo 

m Banca Vouota ox dì ìd, , , . 
w Baaca di Orod. Voti, nomiu 
» Sociotà VQII. Costr. coinia. 
„ Cotonitlcio Vanaz. iìtia apr. 

Obblig. frastito di Venazi « prami {21.70 2Ó.50 

a vista 
Cambi . iscontoi —.—1 —.—l —.— —,— 

Olanda.. . 3 _ - _ , _ _ . _ | 13760 137.8 
Garmmi». . . 8 | —,—1104.46: —._'....— 
Pranoia. . . 13 —;104.20| —.—' _ . _ ' . _ . _ 
Belgio . . , • 1 » - ' 1 ao.!8 ZO.Oa 38.13 
Londra . . . ' ,3 %' ìlì.oó' —.—i — —.— 
SflBof». . . • 4 —, —.— I —.— - , _ • _ . _ 
VÌ8na»-Trlo«-,4 —2303/4 —.-- —._•_.— 
Baneon. aiMtr. —Isai/—' —,—' — ;—._ 
P«iHiida29fr-; ~ | —. I _,—I —,—I , 

TORINO 16 1 
Rond. e. 9} 57'—Band. Bm n'fi^l~ 
Rond. flne 0' 70 Maditorp. ' 479 —•— 
Ax.P.Mod. « 9 —,— Banoa Oca. 3 U —.— 

. . Mor. 314 — ;Lanif. Rosa. 1005 —.— 
Ciod. Mu). >'j(i aOr—lCot. Cantoni 845 • - . — 

BnooiKai. ISOfi —.—Nayij?. Qsn. 308 —.— 
• Suba. Qlt) —.— itaf. Zucclt. 290 —.— 

CI, Ilio Mor. — —.— Soyyunnoni 34 —.— 
Barn» Scon. 78 —.-— 3r ;. Vonota 43 —.— 
Bau» Tibor. US —•— Ojbl. Meriii. 3i)8 ~.— 
Co. .p. Foaii. —,— • nnovo 3 Ogo i85 "'— 
Cassa Movv. 84 —.— ̂ ran.a «lata 104 bt>.— 
0. y. «. Fvan. 104 5 2 . - Lon.l. aRm. 116 Ib.— 
„ 3 m. «. I/ond. 80 1 0 , - 3orl a ritto 139 80.— 
Ban. Torino — —.— • a t moti - —.— 

GENOVA 16 Moridionali 26 35.— 

Rond. BOio Bl « a . - FIRENZE 15 —'— 
A.I)an.Naj. 1307 —.— Rond. ital. Ol 70 — 
Cnd.ìl.ital. sue .— Camb. Lond. 20 13/— 
Forr. Morld. 013 • ~ . ~ - 3 5 -

' Modit. 480 • • - / A. Porr. .Mar. fll* 
Ni.-. :g. Gan. 808 —"— • Mobiliaro 868 ._„ 
B: Cii l m. 314 
itoftln.̂ iMO. 89' —.— VIENNA lo. 
Soctotà Von, — —.— Mob. 808 6 0 . -
C. y. a. Fran. 104 55.— Lombardo ,. 82 26. •-

• .Lond. za .)b.— Austriaoho 88i) 75.— 
„ . . aorm. 128 «».— Banca fa. 1U03 —.— 

ROMA 15 y .poi. d'oro 9 in.-' 
R. I. 60|0 e. 91 

• per In. 01 
R. llal. 30(0 51 

80.-. 
B7.— 

0. su Parigi .47 
0. anLotdra Ug 

26.— 
2 3 . -R. I. 60|0 e. 91 

• per In. 01 
R. llal. 30(0 51 6U.— Road. Aa..f. «3 70.— 
Banca Row. — —/— Zacoh.imp. — —•— 
ììmw Gas. 314 —.— PARIGI 15 1 
Crad. Mob. 366 —,— A. Porr. Mar, 613 
A. S. A. Pia 1080 
A.S.Immab. 173 3 ] ' " 

Rond. 30(0 tffl 7B,— 
Rond. F.3O10 106 82.— 
Rond. ital. OjO 87 05.— 

PailgiaSra. 104ao/— 
Londra • 88—;— 

0. tu Londra as 20.— PailgiaSra. 104ao/— 
Londra • 88—;— Coni, ingteae Od 15/16 

BERI.IKO 15, Obb.farr.it. 296—/— 

Mobil. les'ao.— Camb.itpl. i 2/3— 
AoatrìnchQ 12li GO.— R«nd. taro» 18 80/— 
Lombarda 33 —.- Bau. di Parigi 008 76.— 
Rond. Ital.- 3! 7 0 , - Ferr. tuuia 6o3 75.— 

LONDRA 15. Prestito agii. 486 68,— 

Ingioi. 05 161.tl 
taliuno 871118— 

Prea. apag. oit 66 63.— 
Qan.diacon. 163.76/ — 
• ottomana 630,'—.— 

.VULANO IB . 1 Crad. food. 1 1 0 6 - / — 
Rond. 0. 01,55.— AI. Busa 27061—.— 

D I S P A C C I P A R T i C O L . ' V R I 

MILANO le 
Rondila italiana 01.75 aora 91.90 
Napoleoni d'oro 20.75 

VIENNA 10 
Rondila aoBtriaoa (carta) Ot.ilS 
id: id. (atg.) »ii.30 
id. id. (oro) 110,»D 

Lcadra 11.00 Nap. 04ti/ 

PARIGI 16 
Chiaur. dalla tara Ital- 87.78 
Marcbi 1 2 B ; ~ 

BuJAT'ii A L E S S A N D R O gerente respons 

AVVISO AGLUGRIGOLTOai 
Vendita concime 

prodotto dai cavalli del Reg^i-
moQto Cavalleria Lucca 16°, in 
Udine. 

Concime da caricarsi ia 
quartiere a liro O.ffiO al quin­
tale. 

Coneinic da caricarsi al De­
posito dell' Impresa a lire O.'JO 
al quintale. 

Caricato in Vay ne Stazione 
Udine a lire ©.80 al quintale. 

Por quantità, maggiori di 500 
quintali prezzo da convenirsi. 

Dirigersi al fornitore del Reg­
gimento A. C asosssititl, Casa 
De Toni, in Giardino grande — 
Udine. 

Il biglietto distinto 
col numeri 

dal 734901 ai 735000 -. 
ohe nell'estrazione del 31 ttloombre 1891 

VINSE DUE PREMI 
da L. 10(1,000 uno 

(li minor eotnma l'altro, continua a con-
or rore a tutta le astrazioni e può con-
aegnire altra vincita per il complessivo 
importo di oltre 

mezzo milione 
Sono ancora in vendita pochi blgliatti 

da 100 numeri e pochieslme centinaia 
ooinpliite di numeri che hitnno garantita 
una vincita o possono oonsegnirne nitro 

Chiedere sollecitamente alla Banoi 
Fr.ili GASARETO di f.m. Genova, e ai 
prinoipali banchieri e cambiovalnte del 
Regno i biglietti della Grande 

-Lotteria di Palermo 
<k 5 - IO • 100 numeri al prezzo di lira 
S-IO-100 cadauno. 

PROSSIMA ESTRAZIONE 
S O u p r l l e l i e i c o r r e n t e a n n o 

Tutte lo vincite vengono pagate in 
contanti senza alcuna deduzione. 

ELE&ANZA 
solidità ed sconomia* 
L i signorina V H t o r l n C l n i ^ i l o r , 

allo suopo di accrescere la sua clientela, 
fabbrica ora l iu i i t i « i l m U u r a a 
prezzo variante dalle 6 alle 10 lire. 

Confeziona inoltre fasoie oorrottire e 
ventriere da uomo e da donna. 

Il modo speciale di lavoro, la solidità, 
e il taglio perfetta ed elegante, le fanno 
sperire di essere favorita da uunaoroee 
orJiiia/.loui. 

Le riohlesle si rioevono ne! lavorAlorlii 
delia stessa In via Daniele Manin, n. 8, 
Udine. 

MALATTIB_DBQLI OOOHI 
BASEVI de». VITTORIO 

Ambulatorio tutti i giorni dalle 12 
0 mezzo alle il e mezzo pom. 

S. Maria del Gìglio, Palazzo S-̂ îft, 
piaiio terrena — Yonezia. 

Acqua di Petanz 
earlionica, liilca, 

acidula, 
Sazosu, antiopidemica 
molto superiore alle Vichy 

Unico concessionari.) per tutta l'Italia 
A . V . U A D O O - U d i n e •Su ­
burbio Vlllalta, Villa Mangilli. 

SI vendo nelle Farmacie e Drogherie, 

ì 
SàRTORIà PIETRO MARCHESI Successore BARBARO 

U d i n e - Heroatove-ohlo, 2 - Vicino al Calie Nuovo - U d i n e 

Copioso e variato as.sortimenlo stoffe inglesi e na­
zionali, tutta novità, per la prossima stagiono invernale. 

Taglio elegante, iattura accuratissima, prezzi ecce­
zionali che non temono concorrenza. 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 

\ 

Soprabiti moiza stogiono da L. 15 a ,'iO 
Ulster mozza stagiono » 18 o 45 
Calzoni tutta lana > 8 a 15 
Vostiti comfiieti > Iti a 45 
Soprabiti foiicra aanella » 26 a 80 
Ulstsr con cappuccio > 20 a 55 
Ulster con mantallina > £8 a 00 

Tre Usi fodera flanella da L. 50 a 
Colliiri tutta ruota > ]5 a 
.Makferlnnd pi<r uomo > £5 u 
Makfcrltmd per rngazzo > 9 a 
Vostitini per ragazzo > 10 a 
Soprabiti per ragazzo > 10 a 

ASSORTIMENTO IMPERMEABILI 

l'ttHiiexi F I S S I — PuoxvA CASSA 1 

http://Obb.farr.it


IL F R I U L I 

Le inserssioni per 11 FHnli ni ri eTono eBclttalyanieate presso l'A^mministrazione del Giornate in VMmé 

•potete Ik sMiite ? ? Licore .StQttatti5oRicoàtittt8iit6 
fy Milano Ii'I!MCK':jÌt'Ì«ii;f:itl Milana 

J i ' 

Egregio Signor n i« l«» l tlUoito ' ' 
Padom 9 PeUraio 1801 

Alesi!» somministrato in j^arecchio occn-
8Ì8ni ai miei ìtifermi il ,di U)'jt,iqno'te P l i t t lO 
CHINA', posso aSaicursWa d'i'jjjr sempre oon-
segoWvantuggìosi r'SiiHàmènli. Con tatto il 
rispetto sii» (levotis^ijnp 

Pr«f. iì Pstolsj^ia ,rtl '^BivtraiiÌ dì P.dova. 
Bèvèsì pret t r lbt t t t tóte prima dei paiti e 

nell'ora del ifehkotitk 

Venitesi ''iai principali /armaoisli, dro^ 
phiert 8 ligii'oristi. 

.-- oli 1.4 .taiUL.tAL, 

I . ' ÀNTIGA OP~#ÌUÉRIÀ . J 

Mietilo TiFFIIiOII 1 
,eivtiiA'i]i::(i''iìtivM) I 

. . . Unios speoiBlisla delle lanto rinfimate Qubane ClilfdalasI . \ 
j^'^osperienja fatta od-il .«istemipl tìi confeiio'na e cottura dè i l a ' ' (G |a l i« | i c , j 

penaettOBo al faWjrieatwe di garantirlo maotfiatiilì e daoda pe l oìtra .nn mese . j 
• d»l!a lo to . fabbr iwio i» ; paròhb,il posa lioUo msàesÌDn n'6n>sia inferiore al ' 

chiIp){r9lBfiia, (̂J,U98to dolce per» ,ya riscaldato al momento di'.matigiaVlo. i 
A v m t e Wie ogni giórno imn)sncabiloioBto a?a od anche piti- w l t ó oacina > 

[e pdjitle .CS«ltf nfi,„6d à pBroiò.ittgrado di ofirirlo qnaài,', calde a qnllnnlj'ue ! 
.•WwCflW.'WwwCrieHfesta. Soggiungo oi» par assicurare la sua ntimerosa i 

clientela del fatto suo. . i . i •• 
Purtroppo ft Gividaie molti si a p p r o p r i a i qaes t j specialità aT ^'aiino'dal' ' i 

legìJiiKp ^ji nnic(w^l>brjq9toro il quale pw-'eTitare-anniicontfalSuiono,venda 
le 

flicMla. , _ . . . . _ 
.^•.,„ * iWI»W#»» i i ' ?#« sempre di eticBeTta-avviSo A swmpa,' consimile 

al presenta portante (a firwa saiogcafa ddljis stesso fabbMcatk». , 

tutto,'ìl Régno tìd' ttir,fsl|órO| ve'so , .-.Si «>iédis(». pir»,fréioo<ti''.dotoiollio in tùti 
fi! pèj^fcVdtrdi- ' f f 2.TO; à t o e in' francobolf ,\loa scatola o^ntonen'fe Cj., 38 
pesii var.ati di dolci per u^o caffè, oaff'è e j a i l e e tl)6 e parto da nitmgiìirsi 

, a s 9 Ì # i , Il tatto è .d l ottima quaUti e di propria specialitii B si éartìntiscono 
;, .buoni,per morto tempo. 

Ì«'!S®!!gf9*Jf»5»®®é^){?9#l58'Ì»Ì^®®»®Ì 

Quarta eamom deli opera 

'ovvero" •' • 

1 iNojioni, consiglile melode odralivo, 
necessari agli infe'ici che » - t t roAo 
d c b u l c x x a degSt o r t f au t ge -
nlta l f ; itómtdi'ém, •••§Urmte 
d l a p t i v . I m p o t e n z a «il a | l t r« 

, n i i ì t e t t l o «eurre'te in.sògttì(o ad 
ecctssi ,ed abusi sessuoii. 
. Trattato di 320' pagina in 16» .con 
incisione, -eìie si spedisce con segre-
tdàa dal siio'antol-e P.'w. sà'tofeiì'', 
Viale VèhWi,' H. 38,' ftìlàiio, coatro 
vaglia post̂ la,̂  o jtrajjCeholli, di lite 
8 (tr«), pi» , centesimi 30 par racoo-
mttndatiooe, 

SCIlOPPtì PAGJUAMW 
_ I l j y o i O , rajKO.lnMOt&ta «al 9tatiiQm0I^AKÙ. 
rJ&tiIJlUfO, famasD d»,oltre SO iuinl,,() vende nell«W«e>r-
«A'e'S «é%fii>é'Mtm iU jeirmm, na PàtiiotfitU, Pattai 
propuM-tltì ruoli Mla'CamM di Oemiiiéi'iilò retillta eM'neMè'alti 
usaPpglhne i titai:a«jttUa' In Fireiiie. 'SVailsa sàie boMe 

Miwa,?fi,'aat' 

icalole la (Irma dall'Inventore. 

Orario ferroviario. 

Parttóse 
j>*.in>n<« ; 
M: 1.5ft a. 
0. 'ino ai 
M.»*T.86 a; 
D ; ll.tS a'. 
0. J.lOp. 
0. 6.-tO'p, 
D. 8.03 p 

Artigli ]] Pértinit 

• 8.45 a." 'D. 4,BÌ 
a.DO!ar Oi S.l»!». 

•9.16 p.,UO. 104S a. 
2.15 p. I D , 2;iO n. 
6,lQ,p. M.-. M ? . p . 

• lOitó'p. 0.'10.10 >: 
10.B6 p, " 

l'OBB-TRlPB 
, Premiato ali? Espostóioné di farìgS* IStó 
, .ri CON; MEPAGLIA D'ORO , 

Infaljilji^^. dis|;5]Sitó:o dei l o p l , S « * V r , ' ipKlpclsenia-aloat) "p?r,iòpto^ 
per gli" arilniali domestici ; da non ooiifondersi colla Pdita Badose'«lio S ^eri^ 
colosa pei snddetii animaH. ' • '- ' ' "'• 

^nicHiAtóMiitìiéte. ,," ^ ;•;. •• 
" * • BolojiliJ-'SOigSnltliio'ì'SBO/''' 

Diclii'ifrìamo coti piacére cW il siknor * . Coau t sean ha'fèSto ^e ùò-
?W Slabiiimetìii 'drWàòihaisioSè liirtnif plliitn'riliiri!ioi'S'raWKca'Pa«è'!in''qtte« 
.sta Citta'/idne •esperimenti del suo- prSpwato' detlbi ' ' roA»-l ' i l l lPtó ; ' i 'l'è- ' 
sito ne é statp M^iplet?, con nostra (jietla isoddisfa8Ìbae-.M • 

'In Tede ' i ' JÌ i i. •• i.i:ii 
FRATELLI POGOIOLI 

« . l i 

6. ' 6.46 a. ' 8.B& ' i '0; 6.2 i a. 
D. 't46'o. ' B.'-lSiai' 'II.' 9.10 a. 
0. m.8ti a. 1.81,0.' 0. 2.29 Bi 
D. iSU li. " 8.58 )>. 0 . '4.4$ f. 
0. B.2B p. 8.49 p.. ~ " — 

. ZIA VDms A Tstm'CB 
M. 4.45 ». 7.37 a. 
0. ?,B1 a. Il3l8 a. 
M.*n.nsi. ' i2.2*'p; 
M 8.40 p. 7.82 p, 
0. 8.20 p. ,8.45.p.. 
DA yWHB A'OìrJDALI! 

M. a— a. 8.31 a. 
M. 9.— 84 9.31 a. 
M. 1130 a. .,11.51 a, 
0. ,8 ,80p . 8 .0 /p . 
M.-7.84 5. • 8.02 p. 

iVéàó'f'acciieifii"RfamIe"b.! ».«»« — Piccolo ,L. t f.O, , . 
• Tfovasi •teiiaibllè"1ii'UDINE; gl'elsa' l,'ó(Bcio'' iùaMì d | l gi#t tà |e 

P r t t t H » , yia.deiU.Prstattiri'fi. 6. ' " ' " " " *' " ' 

TìMMùMà, 'gl^iliftè^.^ 

»A iroisB A poa'éooB. 
Q. 7.47 a. 9,47 a. 
M. 1.62 p. 8,35 p. 
oO. 6.10 p. 7.25 p: 
Coinolileiize — Da Poftogniaro per Veiioaii alte 
1 oro 10.04 «ut.' e 7.44 pBm. D» VenoaW attivo 

ora 1.05 ipom.' i 
iifft I treni segnati ooll'ssfbrisoo • si fermano 

a C9rinon8.,-^ Quello segnato cogli aateriachi " 
sì forma a 'Gasarsa. ' 
OBAJilO DELLA TBAMWA A fAPÓIlB 

Parienz» 'Artivi 
DA UPIHB A S. DAHIELB 
S. P. 8.!5a. 9.SS». 

11.15 &„ 1.—p, 
S.P. 3.36 p. 4.28 p. 
S : P . B.60p. 7.82 p. 

Tufienste 
»A a. J>Asi£t.a 

Àrytiti 
A Q&lMa 

7.20 a. S. 1''. 8.56 a. 
U.T- ». %A%. 12.80 p. 
1.40 p, S.F. S.20 p . 
B.'so p: B. T. fi.BO p. 

, „... " I, §; 't'À, "là jf'i;r»-l<A.' 

, : Questa premiala Tinlara 'possiede ia'Virlù di 'tVn'gei"è''f'cèJiellì"e'WBWb'a " 
in bruno e n«(ro naturale,,dinì;a maccHia'i'Q"(a!'ijtìil''', com'è 'nl igi ' i 'or ' tólbj iel l^ ' 
tinlt/re vendute, finora ip, Baropa,„e,di j^iii ' làa ' ì 'a ' l capéili'p'egljo^ó1i,,eomo'!' 
prima dell'operasisne,, senza 1 ;min!mff dajno,ipor la sj^ii^o.,,;, , „ . . ,,,, , ., . 

La Tintura fotografica è'universaliSan.tè, a(lo{)?rata3,-ed;ibai,oltenuip<|*ap-
projoiione in,diverse esposisioui,, ,Mime non contenente, init^rie .Decise alla 
salute, ed i Pumòrosi concorsi che ha;stlenutoi in-Europa .sotto- prove Sufii.-
cieuti della saa innocuità ed efflcaóia.; ' ' "•• ' 

.Seatola. con.i8TOrDiJS''Ki, 
Ténditóle, ' presso 1' dftho Annunzi del gìoraaie il 

M,"N. » : ' ••''' "••••''.-Ptetéié 

PBÉfflIAfi) STABII;^^ 
iiste uso'oro é t l to lepo - Còrnei ed Ornati in carta pesta dorati in fino -'Metri dì- bosso 

PlaBz^ &iHi-dino mi fS 
" i . I . . 

i^t'|3^.l]Ìi|ltt;4l?Ià ^̂ ' ̂ '̂-'̂ '̂̂  ^^^^^ -Deputazione Provinciale e dell' Intendenza di Finanza .dì tfdino. 
" I l l v u j l a f I l i Editrice del G-iornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere,dì lavori. 

Via della F r e r c i t n r a IV. « . 

nìistrazioni uo.inunali, Dazio Oonsuirno, Fabbricerie, Opere'Pìé, ecc. 
Via JtIercR(«¥«cciiio « Via Cavour Si, 84. 

^•0^m'^'m^\^ ^^^àiii^k 

Udiae, 1892 — Tip, Matoo Batduaoo 


